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Alle ore 21,57 un lungo applauso ha salutato l'elezione del sindaco Giulio Carlo Argan 

SI APRE UN CAPITOLO NUOVO IN CAMPIDOGLIO 
Il PCI per la prima volta componente essenziale dello schieramento di governo - Clima di partecipazione attenta e appassionata - L'aula di Giu
lio Cesare gremita da una folla entusiasta - «Non volevo perdermi un simile avvenimento» - L'assemblea presieduta dal compagno Petroselli 
I primi commenti e i festeggiamenti intorno al neo-eletto - Dichiarazioni di esponenti delle diverse forze politiche - Il saluto di Pajetta 

Il discorso del sindaco Argon 

«L'impegno per risanare 
questa città che amiamo» 

Ringraziamento ai partiti che hanno dato vita alla giunta - Un'ammini
strazione aperta alle più larghe intese nell'interesse dei cittadini - La 
forza della classe dei lavoratori decisiva per il rinnovamento di Roma 

Pubblichiamo il testo del 
dtscorso pronunciato dui 
professor Giulto Carlo Ar-
rjan subito dopo la sua ele
zione a sindaco di Roma: 

Onorevoli colleghi. 
nella profondu emo/jene di 
questo momento, certamente 
tra i più gravi e decisivi del
la mia esistenza, voglio anzi
tutto rivolgere l'espressione 
della mia gratitudine al PCI 
che, benché io non sia un mi
litante, ha voluto mcttei'mi 
nella sua lista, chiedere ai 
suoi elettori di votare il mio 
nome ed ora mi ha proposto 
a questa carica ugualmente 
carica di responsabilità e di 
prestigio. E col PCI e con tut
ti i suoi elettori ringrazio il 
Partito Socialista Italiano e 
il Partito Socialista Demo
cratico Italiano che, facendo 
parte della stessa coalizione, 
hanno voluto concedermi il 
loro voto, il Partito Repubbli
cano che, con la sua asten
sione, ha reso possibile questa 
elezione; ed esprimo infine il 
mio sincero apprezzamento 
per l'astensione della Demo
crazia Cristiana, che rinun
ciando ad ogni intransigente 
preclusione, ha dimostrato di 
attendersi dal nuovo Governo 
del Campidoglio l'adempimen
to dell'impegno espresso nel" 
intesa istituzionale per una 
amministrazione aperta alle 
più larghe Intese nell'inte
resse della Città, i cui gravi e 
indilazionabili problemi so
no sotto gli occhi dì tutti ed 
esigono uno sforzo concorde 
di tutte le forze democra
tiche. • • -

Al Capo dello Stato e al 
Parlamento rivolgo, a nome 
della nuova Giunta, l'espres
sione della più grande defe
renza: Essi rappresentano 
non soltanto tutta l'Italia de
mocratica, antifascista, nata 
dall'epico travaglio della Re
sistenza, ma costituiscono il 
titolo per cui questa Città è 
la Capitale della Repubblica 
Italiana. E mi sia lecito ri
cordare che proprio questa 
città, come centro del mondo 
cattolico e come supremo e 
quasi paradigmatico esempio 
di comunità depositaria e 
portatrice dei sommi valori 
ideali, è stata in Europa il 
modello della città capitale 
di Stato, dunque del moderno 
sistema di distribuzione e di 
gestione dei poteri politici. 

E' ben noto a tutti Voi. ono
revoli Colleghi, come questa 
nostra Città stia vivendo una 
delle crisi più gravi della sua 
storia e come i problemi che 
l'assillano siano così seri da 
mettere veramente in perico
lo l'antica fede nella sua e-
ternità. Sono problemi che, 
in parte, sono gli stessi che 
assillano tutte le grandi città 
del mondo a causa dei muta
menti qualitativi determinati 
nel modo di vita della comu
nità dall'attuale assetto e-
conomico e sociale; ma so
no tanto più preoccupanti ed 
urgenti in una città come 
Roma, che da secoli è una 
città internazionale o cosmo
polita e manca delle strutture 
per mantenere 11 rango che 
dovrebbe avere tra le capita
li mandiali. ma soprattutto 
soffre di una crisi di identità. 
del contrasto tra i suoi com
piti di centro internazionale 
e la miserabile condizione c4 
vita di una gran parte dei 
suoi abitanti, dall'espansione 
stessa della Città relegati nel

la vergognosa miseria delle 
borgate. 

Occorre intraprendere una 
vasta opera di risanamento e 
di rinnovamento, occorre so
pratutto un nuovo modo di 
governare. Non alludo soltan
to a un maggior impegno, a 
una maggior virtù, ad un 
maggior spirito di sacrificio: 
alludo alla necessità che il 
risanamento e il rinnovamen
to non siano l'opera di un 
organo di governo, se non in 
quanto esso interpreti la vo
lontà del popolo, attinga la 
sua forza operativa dalla col
laborazione di tutti i citta
dini e specialmente dalla 
classe dei lavoratori. L'idea 
della città, non come luogo 
dei massimi poteri politici ma 

come compagine di persone 
impegnate ciascuna nella pro
pria funzione ma tutte ope
ranti in vista di un fine co
mune, è stata formulata da 
Sant'Agostino; e i grandi u-
manisti del Quattrocento 1' 
hanno ribadita identifican
do, si può dire l'idea di città 
con l'idea di storia. La città 
fatta di anime e non solo di 
pietre è la città di tutti colo
ro che concepiscono la vita 
comune come comune lavoro; 
ed è perciò che, come stori
co, vedo avverarsi nell'ordine 
della storia l'assunzione del 
governo della Città di Roma, 
la città per antonomasia, da 
parte dei Partiti che rappre
sentano il movimento ope
raio ne guidano la lotta. 

PROBLEMI URGENTI 
Roma, onorevoli Colleghi, è 

una città internazionale, non 
soltanto perché è la sede del 
Papato e perché è l'unica al 
mondo a ospitare due corpi 
diplomatici, ma perché dal 
Cinquecento almeno è uno dei 
grandi centri della cultura 
mondiale. Dal nord giungeva
no a Porta del Popolo, dal 
sud al porto di Ripetta non 
soltanto sovrani e ambascia
tori, ma letterati ed artisti, 
che non disdegnavano di di
re che venivano umilmente a 
studiare un passato, la cui 
grandiosa prospettiva si a-
priva appunto da Roma. Non 
v'è alcuna ragione storica, 
alcuna esigenza culturale che 
spieghino la decadenza di 
Roma da quello che fu il suo 
alto rango culturale. Ma la 
cultura non è un Parnaso: 
oggi sappiamo, ce lo ha inse
gnato Marx, che la storia non 
è fatta soltanto dai potenti, 
ma è soprattutto la storia dei 
contrasti che si sviluppano al
l'interno del corpo sociale e 
cercano una soluzione. Per ri
dare a Roma il suo rango cul
turale non basterà dar nuovo 
lustro alle sue Accademie: ci 
vuole lo sforzo concorde e 
organizzato di tutto il po
polo romano, di tutti i ceti la
boriosi, quale che sia il tipo 
di lavoro, delle organizzazio
ni dei lavoratori, I sindacati. 
di tutte le forze culturali e 
sociali. Mi sia permesso di 
chiedere questa collaborazio

ne a tutti, ma specialmente ai 
Colleghi che hanno già se
duto in questo Consiglio e, 
con un particolare e amiche
vole saluto ed augurio, ai 
funzionari, agli impiegati de
gli Uffici del Comune. 

I problemi più urgenti da 
affrontare in questa prima 
fase del lavoro di questa 
Giunta sono quelli elencati 
nell'accordo istituzionale: la 
casa, la scuola, le finanze, 1' 
urbanistica, le borgate. Da 
troppi anni Roma non è una 
città utilizzata, ma una cit
tà sfruttata: la speculazione 
edilizia l'ha sfigurata, l'ha 
dilatata a macchia d'olio, ha 
accumulato enormi densissi
me periferie sulle vecchie e 
fragili strutture ' del centro 
storico. Dal punto di vista ur
banistico ed edilizio. Roma è 
una città molto gravemente 
ammalata. Non sì può risana
re con provvedimenti occa
sionali e frammentari, biso
gna curare le sue strutture, 
abituarla a non ricevere dal
l'alto il poco bene e il molto 
male, a subire passivamente 
il suo destino di città antica 
che deve funzionare da città 
moderna. La prospettiva di 
una trasformazione struttura
le è vicina, dobbiamo tutti a-
doperarci perché si avveri nel 
modo migliore: avremo ben 
presto le elezioni dirette dei 
consigli di clrcostrizione, che 
determineranno una diversa 
prassi dì governo. 

CONFRONTO E DIALOGO 
11 fatto che oggi, dopo le 

elezioni del 20 giugno, mi pare 
essenziale è che, mentre si 
realizza una rottura storica 
con tutto il passato, non si 
scava un fossato tra le forze 
democratiche: anzi, qualche 
contrapposizione, che un tem
po era aspra, appare oggi 
meno profonda e motivata. 
Dopo l'intesa istituzionale, 
firmata da tutti i Partiti del
l'arco costituzionale, dopo 1* 
intesa programmatica, firma
ta anche dal Partito Repub
blicano e apprezzata anche 
da altri, si è formata una coa
lizione che per sua origine e 
natura è aperta alle più am
pie collaborazioni program
matiche e politiche, anche 
con la Democrazia Cristiana. 
Questa Giunta vuol essere a-
perta e favorire lo sviluppo di 
rapporti politici tra tutte le 
forze democratiche e antifa
sciste: oso pensare che la 
stessa designazione ed elezio

ne della mia persona a sin
daco possa contribuire a ren
dere più evidente la fisiono
mia di apertura e di dialogo 
e la proiezione verso il futu
ro. Mi sia permesso ricorda
re, in questo momento solen
ne, che vi fu un tempo in cui 
le forze politiche democrati
che di Roma seppero unirsi e 
combattere insieme: penso 
alle giornate del settembre 
1943, alla difesa di Porta San 
Paolo. Roma è la città delle 
Catacombe, ma anche la cit
tà delle Fosse Ardeatine: ed 
è nel ricordo di quei morti, 
insieme Eroi e Vittime, che 
anche a nome della Giunta 
m'impegno di fare tutto il 
possibile, con il vostro consi
glio ed aiuto, affinché questa 
prima fase del rinnovamento 
sia utile alla città. E' un im
pegno che durerà finché po
trà essere utile al presente e 
all'avvenire di questa città 
che amiamo. 

| | compagno Giancarlo Pajetta si congratula con Argan 

I novanta rintocchi delift 
« patanna » hanno probabil
mente stupito ì gruppi di tu
risti che ogni sera d'estate 
si attardano sulle pendici 
del Campidoglio: non certo, 
r#fò, le centinaia di perso
ne (uomini e donne, giovani 
e anziani) che avevano at
teso fin dal primo pomerig
gio proprio quel segnale, che 
annuncia per tradizione la 
elezione del primo cittadino 
della capitale. L'orologio se
gnava le 21 e 57 precise, 
quando è stato comunicato 
il risultato ufficiale dello 
scrutinio: da quel momento 
Giulio Carlo Argan, era il 
nuovo sindaco di Roma; elet
to per la prima volta con i 
voti di un largo schieramen
to di forze politiche demo
cratiche, e di una maggio
ranza di cui il partito comu
nista è forza prevalente e 
determinante. La sua nomi
na, annunciata brevemente 
dal presidente dell'assemblea, 
il compagno Luigi Petroselli, 
è stata accolta da prolunga
ti applausi, che si sono pro
tratti a lungo nell'aula, a 
ritmo cadenzato, in un clima 
di attenta partecipazione di 
tutte le componenti politi
che democratiche del consi
glio comunale. 

Un nome, il suo, di un in
tellettuale che ha dedicato 
la vita intera alle sorti della 
scienza e della storia del
l'arte. Non ha voluto tutta
via rendere un omaggio ri
tuale, quando ha precisato, 
nel discorso successivo alla 
investitura, che la cultura 
«non è un Parnaso»; ma 
anzi va Intesa nel suo rap
porto costante con la vita e 
la storia dei popoli, «che è 
soprattutto storia di contra
sti che si sviluppano all'in
terno del corpo sociale e cer
cano una soluzione ». Di qui 
il suo appello, preciso, alla 
« collaborazione », alla soli
darietà concorde per ricosti
tuire una « idea di città », 
nella capitale della Repub
blica, nata dalla Resistenza, 
con l'apertura al dialogo, e 
all'impegno comune di rin
novamento. 

Il lungo battimani che ha 
salutato il sindaco Argan 
— accompagnato da momenti 
di esultanza, abbracci tra 11 
pubblico e negli stessi banchi 
del consiglio comunale — è 
stato il punto finale di una 
lunga seduta, appassionante. 
vissuta momento per mo
mento con grande attenzione 
da tutti, dentro e fuori del
l'aula. Innanzitutto tra la 
gente, accorsa per seguire 
l'evento da tutti i quartieri 
della città: molti riusciti a 
entrare nell'aula Giulio Ce
sare, altri rimasti fuori sul 
piazzale del Campidoglio, ad 
ascoltare le fasi dell'elezione 
' Anche l fotografi hanno 

fatto spettacolo, gli operatori 
televisivi, assieme alle decine 
e decine di cronisti, pronti a 
cogliere commenti, seguire le 
improvvise discussioni che si 
accendevano per l corridoi e 
in sala. Sul nome di Argan. 
già era puntata l'attenzione 
dì tutti: appena è arrivato. 
dallo scalone vellutato di 
rosso, sono scattati come in 
un lampo centinaia di «flash». 
In abito grigio, accompagnato 
dai compagni Petroselli e Ve-
tere, ha risposto con molta 
compostezza ed una miriade 
di voci, che si accavalla
vano. chiedendo chiarificazio
ni: GR1. GR2, telegiornali. 
giornalisti— 

« A tutti — ha detto — ri
sponderò con calma, ma per 
cortesia, attendiamo la fine 
della seduta». Giulio Carlo 
Argan è quindi entrato nella 
sala consiliare; ha preso po
sto accanto ai rappresentanti 
del PCI, guardando con aria 
attenta e sottile attraverso 
gli occhiali che non abban
dona mai. 

Mentre era già in atto la 
fase delle dichiarazioni di 
voto, entrava, rosso in vol
to e preoccupatissimo, un 
«ritardatario»: Gian Carlo 
Sbragia, eletto nelle liste del 
PCI. timoroso che la sua as
senza potesse pregiudicare l'e
sito delle votazioni. Ha preso 
quindi posto anche lui, per 
contribuire, come diceva a 
chi glielo chiedeva, alla ele
zione di un sindaco che deve 
«segnare un processo politi
co nuovo nella storia della 
nostra città ». 

I comunisti, in questa as
semblea, sono proprio tanti: 
debordano dai banchi, cinque 
di loro — Pasquali. Signori
ni, Mancini. Nicolini. Guer
ra — li hanno sistemati alla 
meno peggio aggiungendo al
cune sedie. E di compagni ce 
n'erano tanti, ieri, anche nel
la sala del pubblico: vecchi e 
giovani, dirigenti e militanti 
d! base. Tra loro. Maria Mi
chea:. e Antonello Tromba-
dori. per anni protagonisti di 
battaglie politiche in Campi
doglio. «Sono qui — ha det
to la compagna Michetti — 
non per assolvere ad incari
chi. ma perché una soddisfa
zione simile non la volevo 
perdere ». 

E la « soddisfazione ». è ar
rivata. puntualmente." allo 
spoglio delle ultime schede, 
quando ormai è apparso chia
ro che Giulio Carlo Argan 
sarebbe stato eletto al primo 
scrutinio: gioia profonda. 
manifestata dal pubblico con 
la rumorosa scansione, sche
da per scheda, del numero 
dei voti in favore del candi
dato. Finché, per questo, la 
folla non è stata richiamata 
dal presidente Petroselli (« Il 
consiglio comunale — ha os
servato — ha già i suoi scru
tatori »). 

Dopo la nomina, i primi 
commenti, e i festeggiamenti, 
attorno al neo-eletto. Primo a 
farglisi incontro, il compa
gno Gian Carlo Pajetta, che 
lo ha abbracciato calorosa-

Un aspetto della folla che applaude subito dopo l'elezione del nuovo sindaco 

mente: «Sono stato suo allie
vo a Torino, ha ricordato, 
quando appena uscito per la 
prima volta dal carcere, mi 
preparavo alla maturità. E' 
lui che mi ha insegnato a 
conoscere ed amare l'arte ». 

Attorno al sindaco si sono 
venuti poi a congratulare nu
merosi dirigenti del PCI, Ma
risa Rodano, capogruppo al
la Provincia, Paolo Ciofi, se
gretario regionale, i parla
mentari Giannantonl, Trezzi-
m, Trombadori, ed altri rap-

Domani attivo 
dei comunisti romani 
' E' convocato per doma
ni alle 18 nel teatro del
la Federazione (via dei 
Frentani, 4) l'attivo pro
vinciale del PCI. All'ordi
ne del giorno: «La situa
zione politica nel paese e 
le nuove giunte del Cam
pidoglio e di palazzo Va-
lentini ». La relazione 
sarà svolta dal compagno 
Luigi Petroselli, segre
tario della federazione. 

presentanti delle forze poli
tiche. 

Se, ovviamente, i giudizi 
politici sono stati differenti, 
comune a tutte le componen
ti democratiche del consiglio 
s: è manifestato il consenso, 
la stima e la deferenza per la 
figura di intellettuale, e la 
personalità dell'uomo chia
mato a dirigere la vita del
la città in questa fase delica
ta e difficile della sua stona. 
Così Oscar Mammi, capo
gruppo repubblicano ha det
to: «Nel nome di Argan si 
realizza una saldatura tra cul
tura e società civile, in un 
momento in cui troppo spes
so istituzioni politiche e cit
tadini mancano di dialogo e 
di un profondo scambio di 
esperienze. Con la sua elezio
ne si può aprire una fase di
versa ». 

E. ancora, il capogruppo de
mocristiano Raniero Bene
detto ha dichiarato: «Se la 
decisione di non contrappor
re un nostro candidato testi
monia la volontà della DC 
di effettuare un'opposizione 
responsabile, ciò esprime an
che, indubbiamente, il profon
do senso di stima e dì rispet
to che abbiamo per la figura 

e la persona del prof. Ar
gan ». 

Franco De Cataldo, radica
le. che nel voto si è astenuto, 
si è affrettato però ad aggiun
gere che si tratta di una « va
lutazione politica, e in nessun 
modo una mancanza di ri
guardo nei confronti del pro
fessor Argan, sulle cui qualità 
sono indiscutibili ». Anche Lu
ciana Castellina, di Democra
zia Proletaria, ha voluto riba
dire .motivando il suo voto di 
astensione, il senso di « ri
spetto» del suo gruppo verso 
Ja figura del nuovo sindaco 

Un consenso, dunque, che va 
molto aldilà dei confini della 
maggioranza politica che lo 
ha eletto. Ed è anche questo 
il segno di quel « processo po
litico nuovo, della rottura sto
rica », come ha sottolineato 
il compagno Vetere, verifica
tasi ieri: la elezione di una 
giunta e di un sindaco che 
recano in sé la «peculiarità 

di superare il tradizionale 
schema di "fronte" delle sini
stre, ponendo il problema del 
rinnovamento complessivo di 
Roma, nel segno di una ispi
razione unitaria ». 

Si apre davvero una «occa
sione di rinnovamento per 

tutti », se attorno ai proble
mi della città che reclamano 
soluzioni e interventi di emer
genza — e Argan li ha indi
cati, dando priorità a casa, 
scuola, borgate e finanza lo
cale — le forze politiche de
mocratiche del Campidoglio. 
Sapranno trovare insieme, nel 
confronto delle cose, soluzio
ni comuni ed adeguate. 

E' questo il senso vero, pro
fondamente rinnovatore, di 
quanto è avvenuto ieri sera 
in Campidoglio: attorno ad 
un sindaco, laico, il primo do
po trenta anni di Repubblica. 
non c'è stata rottura, né con
trasto nel quadro politico de
mocratico. Si è avuto invece 
apprezzamento pressoché u-
nanime. nelle diverse accen
tuazioni e posizioni di parte, 
per una soluzione rivolta, 
davvero, a risolvere il pro
blema dell'« insieme » della 
città: una «prima fase», cer
to, come ha sottolineato il 
nuovo sindaco, ma che deve 
segnare un determinante con
tributo sulla via del risana
mento e del cambiamento. 

Duccio Trombadori 

I rintocchi 
della « patatina 

negli ultimi 
trentanni 

I romani hanno udito Ieri 
di nuovo I 90 rintocchi della 
i patarina ». la vecchia cam
pana del Campidoglio, an
nunciare l'avvonuta elezione 
del loro nuovo sindaco. E' 
una consuetudine a cui sono 
stati ormai abituati negli ul
timi trent'anni. allorché, a 
Liberazione avvenuta, si vol
le dare notizia della nomina 
a primo cittadino di Filippo 
Doria Pamphili. Ma la sto
ria della campana è assai 
più lunga di questo spicchio 
di secolo. 

La vera i patarina » fu pre
sa dai romani a Viterbo nel 
1200, durante le lotte di quei 
tempi. Fu prelevata nel quar
tiere dei « patarini », come 
venivano chiamati i seguaci 
della setta patara, un'ere
sia che sottolineava il prima
to del « Padre » nel dogma 
trinitario, o vedeva nella sof
ferenza il migliore mezzo di 
redenzione. Nel X V I I secolo. 
la vecchia campana fu però 
sostituita, e prese II suo po
sto quella che ancora svetta 
in cima al Campidoglio. 

Dalla Liberazione comincia 
la nuova tradizione. Prima 
che per Giulio Carlo Argan. 
la « patarina » ha suonato fi
nora per i seguenti sindaci: 
# Filippo Doria Pamphili — 

dalla Liberazione al novem
bre del 1946 

# Salvatore Rebecchlnl — 
dal novembre del 1946 all' 
ottobre del 1947 

# Salvatore Rebecchlnl — 
dall'ottobre del 1947 al mag
gio del 1952 

# Salvatore Rebecchlnl — 
dal maggio del 1952 al 
maggio del 1956 

# Umberto Tupinl — dal 
maggio del 1956 al gennaio 
del 1958 

# Urbano Cioccettl — dal 
gennaio del 1958 al giugno 
del 1962 

0 Glauco Della Porta — dal 
luglio del 1962 al marzo dei 
1964 

9 Amerigo PetruccI — dal 
marzo del 1964 al novembre 
del 1967 

# Attico Tabacchi — assesso
re anziano, dal novembre 
del 1967 

# Rinaldo Santini — dal di
cembre del 1967 al luglio 
del 1969 

# de l io Darlda — dal luglio 
del 1969 fino a maggio de! 
1976 

QUESTI I DICIATTO ASSESSORI 
La nuova giunta comuna

le è composta da 18 asses
sori (14 effettivi e 4 supplen
ti): 12 comunisti, 4 sociali
sti e 2 socialdemocratici. La 
prima seduta dell'ammini
strazione capitolina eletta 
ieri è convocata per questo 
pomeriggio alle 17, sotto la 
presidenza del professor Giu
lio Carlo Argan, neo-sindaco 
di Roma. In questa sede sa
ranno assegnati gli incarichi 
ai 18 assessori. 

Quella che diamo di se
guito è la ripartizione non 
ufficiale degli assessorati, ac
compagnata da brevi cenni 
biografici sui nuovi ammini
stratori della città. 

PROSINDACO E SVILUPPO ECO
NOMICO - ADALBERTO BEN-
ZONI (socialista) 
E* consigliere comunale dal 71. 

Ha 41 anni, è sposato ed ha due 
figli. E' funzionario dell'IRI (Isti
tuto per la ricostruzione industria
le). Non ha mai ricoperto incarichi 
di giunta; da 5 anni è capogruppo 
del PSI. 
AFFARI GENERALI. AVVOCATU

RA E RELAZIONI PUBBLICHE 
- LUIGI ARATA (comunista) 
Consigliere comunale dal 72. Ha 

31 anni è sposato e ha 4 figli. Ma
gistrato della Corte dei conti ha mi
litato nel PSI e nel PSIUP; al no
stro partito ha aderito nel 72 do
po lo scioglimento del PSIUP. Ha 
fatto parte della segreteria nazio
nale della federazione statali de'.'.a 
CGIL. 
BILANCIO - UGO VETERE (co

munista ) 
Consigliere comunale dal "66: 52 

anni, sposato, ha 3 figli. E' capo
gruppo del PCI dal '69. Deputato al 
Parlamento. Dal '55 al '65 è stato 
segretario nazionale delia federa
tone statali della CGIL. Per diver
si anni ha fatto parte della segre
teria della federazione romana del 
PCI. 
SCUOLA - ANTONIO FRAIESE 

(socialista) 
Consigliere comunale dal '66. Ha 

51 anni è sposato ed ha un figlio. 
Insegna italiano in un liceo clas
sico. E' stato assessore alla scuola 
dal '66 al 71. E* Iscritto al PSI dal 
"65; precedentemente aveva milita
to nel partito d'azione. 
PERSONALE E DECENTRAMEN

TO - GIULIO BENCINI (comu
nista) 
Consigliere comunale dal '66; 40 

anni, sposato, ha 2 figli. E' impie
gato delle Ferrovie dello Stato. E* 
stato segretario della sezione fer
rovieri del PCI. Ha presieduto la 
commissione traffico del consiglio 
comunale. E' iscritto al PCI dal '60. 
e fa parte del direttivo della fe
derazione. 

Il compagno Luigi Petroselli ha presieduto la seduta del consiglio comunale 

P A T R I M O N I O E PROVVEDITO
RATO - G I U L I A N O PRASCA 
( comunista > 
Consigliere comunale dal '66; 44 

anni, e sposato e ha due figli. Pub
blicista è stato per diversi anni 
giornalista sportivo. Vicepresidente 
uscente della commissione com 
merrio è stato presidente dell'UISP 
di Roma. 
TRAFFICO - TULLIO DE FELICE 

(socialista) 
Consigliere comunale dal 71. E' 

sposato ed ha un figlio. D^nge lo 
ufficio lega'.e dellIACP d'Istituto 
autonomo case popolar:). E' stato 
assessore ai tributi nel corso della 
ultima amministrazione di centro
sinistra. E' iscritto al PSI dal '52: e 
stato segretario della federazione 
giovanile, e ha fatto parte della se
greteria provinciale dei suo partiti . 
ANNONA E MERCATI - SILVANO 

COSTI (socialdemocratico) 
E' consigliere comunale per la 

seconda volta. Ha 48 anni è spo 
sato ed ha 2 figli, attualmente è 
segretario della federazione pro
vinciale del suo partito. Finora non 
aveva mai fatto parte di una giun
ta del Campidoglio. E' iscritto al 
PSDI dal '47. 

SANITÀ'. IGIENE E NETTEZZA 
URBANA • MIRELLA D'ARCAN
GELI (comunista) 
E' consigliere comunale dal '66; 

42 anni, sposata, ha 2 figli. Nella 
passata legislatura e stata presi 
dente della commissione consilia
re scuoia. Con questa carica si è 
battuta contro i doppi turni e per 
la realizzazione del plano sugli asili-
nido. E' iscritta al PCI dai '57. 
P O L I Z I A URBANA. ANAGRAFE. 

TOPONOMASTICA - P I E T R O 
ALESSANDRO C O N S I G L I O (co 
mun-.sta » 
Consigliere comunale dal 71 : 46 

inni, sposato, ha 5 figli. Dipenden
te de". Ministero delle poste, con !a 
qjai.fica di portalettere. Prima di 
entrare in Campidoglio è stato di
rigente delle sezioni comuniste di 
Casalbertone e Tiburtmo. della cel
lula PPTT. e della zona Tiburtmo. 
E' iscritto al PCI dal '51. 
CULTURA, SPORT. T E M P O LI 

BERO - RENATO N I C C O L I N I 
(comunista) 
Consigliere comunale per Ja pri

ma volta, 34 anni, sposato. Archi
tetto e assistente universitario. E' 
stato consigliere della prima circo
scrizione e dirigente della zona cen
tro del partito. E' ti più giovane fra 
i membri della nuova giunta. E' 
iscritto al PCI dal '62. 
EDILIZIA PUBBLICA E PRIVA

TA - VINCENZO PIETRINI (so
cialista) 
E' consigliere comunale dal 70; 

38 anni, non è sposato. Ingegnere 

chimico, è stato funzionario del
l'ente cellulosa, ha presieduto la 
commissione consiliare urbanistica. 
Entra per la prima volta a far 
parte di una giunta comunale. E' 
iscritto al PSI dal '61. 
PIANIFICAZIONE E URBANISTI

CA - ANTONIO PALA (social
democratico) 
E' consigliere comunale dal '60. 

Ha 48 anni è sposato ed ha cinque 
figli. Attualmente è segretario re
gionale del suo partito. E" stato 
assessore all'avvocatura, al patri
monio. all'urbanistica e al traffico. 
E* iscritto al PSDI dal '69; prece
dentemente aveva militato nel par
tito d'azione e nel PSI. 
LAVORI PUBBLICI - LUCIO BUF

FA (comunista) 
Consigliere comunale dal '68; 43 

anni è sposato e ha un figlio. E* 
dipendente del Consiglio di Stato. 
E' stato dirleente della sezione Pre-
nc.itmo del PCI. Ha fatto parte del
la commissione urbanistica del Co
mune nella passata legislatura. E* 
iscritto el PCI dal '57. 
TECNOLOGICO - PIERO DELLA 

SETA (comunista) 
E" consigliere comunale dal 195*. 

>4 anni è sposato e ha un figlio. 
Pubblicista, è iscritto al nostro par
tito dal '44. E' il consigliere che 
da più tempo fa parte dell'assem-
b'.t*a comunale. In questi giorni è 
uscito un suo libro (« Le borgate 
di Roma ») scritto in collaborazio
ne con Giovanni Berlinguer. E* 
Iscritto al PCI dal '56. 
ZONE INDUSTRIALI E AGRI

COLTURA (incarico speciale) -
OLIVIO MANCINI (comunista) 
ET stato eletto consigliere comu

nale per la prima volta il 20 giu-
eno; 48 anni, sposato, è stato se
natore ed è attualmente segretar.o 
provinciale dell'UPRA (il sindaca
to artigiani). Ha militato per anni 
nel PCI ricoprendo la carica di 
segretario nelle zone di Montero-
tondo. Tivoli e Roma-centro. E' 
iscritto al PCI dal *44. 
RISANAMENTO BORGATE (inca

rico speciale) - FRANCA PRI
SCO (comunista) 
E' consigliere comunale per la 

pr.ma volta: 45 anni, sposata, ha 
2 figlie è laureata in giurispru
denza. Impiegata statale, fa parte 
della segreteria della federazione 
romana del PCI. Al quattordicesi
mo congresso (marzo 74) è stata 
chiamata a far parte del Comitato 
centrale. E' iscritta al PCI dal '51. 
CENTRO STORICO (incarico spe

ciale» - VITTORIA CALZOLARI 
(indipendente) 
E' consigliere comunale per la 

prima volta. Ha 52 anni ed è ordi
naria di urbanistica presso la fa
coltà di Architettura dell'universi
tà di Roma. Ha fatto parte del di
rettivo della sezione romana di 
«Italia Nostra». E' stata eietta 
nelle liste del PCI. 


